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Sono partito con l’idea di tornare e uscire dai soliti ambienti in cui ti conoscono già per le tante cose che fai, e provare a farmi conoscere anche in ambienti nuovi…
Sono tornato da Sydney pieno di entusiasmo, ma poi l’ennesima delusione, l’ennesima mancanza di fiducia nei giovani da parte di una persona importante, mi ha un po’ disorientato, non sapevo da dove cominciare… finchè però mi hanno chiesto di farvi questa testimonianza e allora forse, riprendendo in mano gli appunti, ho trovato anche un aiuto…  

Mi ha colpito subito il calore mostratoci dagli australiani, a Melbourne, dove abbiamo trascorso la prima settimana, ci siamo sentiti travolti dall’affetto di queste persone che erano stra-contente di ospitarci e si sono fatte in quattro per non farci mancare nulla. 
La cosa che più mi ha riempito di gioia, è stato vedere le lacrime di Veronica, la “mamma australiana” che ci ha salutati dicendoci:  “sono stati giorni bellissimi, sicuramente tra i più belli della mia vita e che porterò nel mio cuore”, oppure l’abbraccio con gli occhi lucidi di Cassie la “sorellina australiana” o il bacetto del piccolo Jude.

Ho trovato le catechesi molto interessanti… e voglio condividere con voi alcune delle frasi che sicuramente mi torneranno utili ora che son tornato a casa.
Il mondo di oggi ci spinge a volte a dire “Io non ce la faccio”, mons. Pietro Maria Fragnelli della diocesi di Castellaneta ci ha consigliato di muovere piccoli passi fiduciosi e ci ha citato una suora di convento di Siena (madre Macaione), che alla domanda “Cosa vorrà fare il Signore con noi?“ ha risposto “Io preferisco ricordare la semplicità di un bimbo attento a fare un passetto dopo l’altro, consapevole di avere su di me uno sguardo d’infinito.”   
 “È tempo di sfide, di annuncio forte, di testimonianza aperta”. E per questo mons. Pietro Santoro della diocesi di Avezzano ha invitato ragazzi e ragazze ad essere “bellezza di Dio dentro una società «sporca»”, a “custodire e promuovere la vita” e amarla “anche quando il dolore bussa alla porta”. “Siate profeti di pace” poiché questo “è compito storico del credente e della Chiesa”.
Mons. Mario Del Pini vescovo ausiliario di Milano ha concluso le catechesi dicendoci che qualsiasi sia la nostra vita, anche se da buttare via come un ferro vecchio, se messo nel fuoco dello Spirito Santo produce FUOCO, LUCE, CALORE… queste tre parole che ci hanno fatto sorridere perché ripetute più di una volta dal vescovo, mi portano in questo momento a riflettere e più di tante altre mi danno la forza di continuare. 
Il mio proposito quindi è provare a trovare una risposta alla domanda del papa: 
“Cosa lascerete voi alla prossima generazione? Che eredità lascerete ai giovani che verranno?” 
Il papa ci ha chiesto di essere profeti e di costruire un mondo nuovo, di aprire i nostri cuori alla forza dello Spirito Santo, e arrivare alla santità facendo uso dei doni ricevuti. 
L’ultimo giorno prima della partenza, è stato il vangelo a lasciarmi senza parole, don Stefano ha letto il brano del giorno che non poteva che essere più azzeccato: Voi siete il sale della terra(…) la luce del mondo; risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 

Grazie alla provvidenza ho avuto la possibilità di andare a Sydney,  il mio proposito ora è di  affidarmi allo Spirito Santo ogni giorno.
